
Leg(g)ende pisane

La storia dei quartieri. In zona Du’ Arni nacque nel 1899 la Turris,
la più vecchia società sportiva di Pisa. La figura di don Baldan

Venti giovanotti
capitanati da un prete
Furono loro il nucleo
vitale del Cep

la cronistoria

Nel 1961 la prima pietra
della chiesa di S. Ranieri

Fabio Vasarelli

V
enti giovanotti e Don 
Baldan. Questo il nu-
cleo originario che si 
costituì la sera prece-

dente  all’Immacolata  nel  
1968 alla parrocchia di San Ra-
nieri al  Cep. Un gruppo che 
avrebbe  animato  per  oltre  
vent’anni la vita di un quartie-
re difficile, in quanto il Centro 
di Edilizia Popolare (sorto in 
zona Du' Arni alla periferia di 
Pisa), correva il rischio di di-
ventare  un  dormitorio  per  
5.000 abitanti. Questa storia 
nasce in seno ad altre due vi-
cende: quella religiosa dei Sa-
lesiani e quella urbanistica le-
gata alla nascita dei quartieri 
periferici pisani nel dopoguer-
ra. La Società Salesiana arriva 
a Pisa nel 1897, in via dei Mil-
le. La missione è quella di ani-
mare,  coinvolgere,  appassio-
nare i giovani cristiani attra-
verso attività ricreative e spor-
tive. Nel 1899 nasce infatti la 
Turris, la più vecchia società 
sportiva di Pisa. La parrocchia 
è quella di Sant’Eufrasia, oggi 
sconsacrata e inglobata nell’e-
norme patrimonio immobilia-
re dell’Università.

Un salto di mezzo secolo ci 
porta invece agli anni del dopo-
guerra a Pisa, alla nascita di 
quartieri  popolari  (villaggi)  
esterni alla città: I Passi, Ga-
gno, La Cella, Pratale. L’ulti-
mo di questi, in ordine di tem-
po e di lontananza dal centro 
cittadino fu il Centro di Edili-
zia Popolare costruito in zona 
Du’ Arni (non lontana da Bar-
baricina), che non ebbe mai 
un nome proprio, se non quel-

lo di villaggio Cep. Vi andaro-
no ad abitare le famiglie prole-
tarie del centro di Pisa e di alcu-
ni  paesi  adiacenti,  fin  dal  
1963, anche se il grosso dei tra-
slochi  ci  fu  nel  biennio  
1964-1965. Le case erano mo-
derne, ma mancava ancora tut-
to: le strade, la chiesa, la casa 
del popolo, il supermercato, la 
banca, le strutture sportive, il 
bar e persino il ponte (già pre-
sente), non era ancora collega-
to al quartiere. La costruzione 
della  chiesa  di  San  Ranieri  
coincise con l’arrivo dei Sale-
siani.  Un  compito  pastorale  
molto arduo, quello di don Ma-
rio Azzola e don Gastone Bal-
dan. C’era la necessità di ani-
mare un quartiere nuovo, diffi-
dente, proletario,  alla vigilia 
di anni turbolenti dal punto di 
vista sociale. Gli inizi furono 
duri. Nel 1967 si cominciò a co-
struire, e con gli anni sarebbe 
sorto un complesso considere-
vole: chiesa (con campanile), 
sale di riunione, campi e attrez-
zature  sportive,  cinema-tea-
tro. Bisognava attirare i giova-
ni, aiutarli a capire i problemi 
del  quartiere,  responsabiliz-
zarli. E nel 1968, l’anno della 
contestazione, arrivò don Bal-
dan. Il parroco ligure, ma da al-
cuni decenni con i Salesiani di 
Pisa, trovò alcuni locali e uno 
stanzino adibito a cinema. In 
più un gruppo di ragazzi e ra-
gazze di buona volontà, quasi 
tutti  universitari  ma  anche  
qualche operaio, e con loro de-
cise di creare un centro di ag-
gregazione giovanile. Il 7 di-
cembre 1968 si trovavano in 
ventuno, venti giovani e don 
Baldan e fu deciso che il grup-
po si sarebbe impegnato fin da 

allora in favore del quartiere. 
Ecco spiegato anche il suo no-
me, “Venti Più Uno”. 

Lavorarono molto, sostenu-
ti  dalla  maggior  parte  della  
gente del quartiere. Fu spiana-
to un campetto e poco alla vol-
ta fu messo in piedi un impian-
to sportivo di tutto rispetto, fu 
aperta la chiesa, il bar, la biblio-
teca, il teatro... Ma i tempi diffi-
cili non passavano. I  ragazzi 
andavano a giocare, però don 
Baldan e i suoi collaboratori 
avevano l'impressione di non 
riuscire a far breccia. Ma non 
fu così. Le attività sportive e ri-
creative che si possono raccon-
tare sono tra le più importanti 
della città, tutte sotto l'egida 
dell’Unione  sportiva  Turris:  
dal calcio al pattinaggio, dal ci-
clismo alla pallavolo, dal ca-
nottaggio  alle  olimpiadi  del  
quartiere.  Intanto,  parallela-
mente al “Venti più Uno”, l’ani-
ma più politica del quartiere 
aveva  trasformato  una  vec-
chia stalla nella Casa del Popo-
lo, che s’integrò abbastanza be-
ne con le attività gestite dal 
gruppo  parrocchiale,  nono-
stante la rivalità Pci-Chiesa. Le 
attività organizzate dal “Venti 
più Uno” furono quelle più im-
portanti: la biblioteca, il cine-
ma, il teatro, le gite, il carneva-
le… Don Baldan amava dire ai 
suoi ragazzi: «Cristo ha messo 
in noi un germe che il mondo 
non potrà mai sopprimere, no-
nostante tutte le sue cattiverie 
e disgrazie. Il mondo può inve-
ce esserne trasformato, in qual-
siasi momento, anche se fosse 
giunto agli estremi della de-
composizione. Basta volere, e 
credere». E i giovani accettano 
questo suo messaggio. —

Una foto storica di una messa al Cep

PISA.  Ecco  la  cronistoria  del  
quartiere Cep, i cui avvenimen-
ti che ruotano principalmente 
attorno alla nascita dell’Unio-
ne sportiva Turris, la più vec-
chia società sportiva della città 
di Pisa.

16 agosto 1815
Don Bosco (Giovanni Mel-

chiorre Bosco) nasce a Castel-
nuovo d'Asti

18 dicembre 1859
Don Bosco fonda la Società 

Salesiana di San Giovanni Bo-
sco (i Salesiani)

1887

Don Bosco è a Pisa
31 gennaio 1888
Muore Don Bosco
1897
Arrivano i Salesiani a Pisa, 

in via dei Mille, presso la Chie-
sa di Sant’Eufrasia (oggi scon-
sacrata)

1899
Nasce l'Unione Sportiva Tur-

ris
1 aprile 1934
Don Bosco canonizzato da 

papa Pio XI
11 giugno 1961
L’arcivescovo Matteucci be-

nedice  la  prima  pietra  della  
chiesa di San Ranieri al Cep

Ottobre 1963
Primi residenti al Cep
1964
Il Cep si popola
1964
I salesiani si spostano al Cep
1965
Prima pietra della chiesa di 

San Ranieri
7 dicembre 1968
Nasce il “Venti Più Uno”
29 marzo 1969
Consacrazione della chiesa 

di San Ranieri, primo parroco 
don Mario Azzola

1998
Muore a Pisa don Baldan
29 marzo 2019
La chiesa di San Ranieri e 

San Giovanni Bosco festeggia 
50 anni —
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del quotidiano
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